
SCHEMA DI CONVENZIONE
PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE E DI SUPPORTO TECNOLOGICO PER LA GESTIONE DEGLI INCASSI PERIODO 01/01/2022 – 31/12/2026
INDICE
ART. 1 (Oggetto)
3
ART. 2 (Durata del servizio - Adempimenti alla scadenza)
3
ART. 3 (Durata dell’esercizio finanziario – Documentazione da inviare al Tesoriere all’inizio dell’esercizio
finanziario)
4
ART. 4 (Gestione delle entrate)
4
ART. 5 (Modalità di riscossione delle entrate e relative quietanze – Somme pervenute direttamente)
4
ART. 6 (Somme al di fuori della tesoreria unica)
6
ART. 7 (Gestione dei conti correnti postali)
6
ART. 8 (Gestione delle spese)
6
ART. 9 (Modalità di pagamento)
6
ART. 10 (Modalità di estinzione dei mandati e relative quietanze)
8
ART. 11 (Obblighi di pagamento del Tesoriere - Pignoramenti)
9
ART. 12 (Estinzione dei mandati rimasti impagati)
9
ART. 13 (Tesoreria Mista)
10
ART. 14 (Modalità di trasmissione degli ordinativi di entrata e di spesa al Tesoriere)
10
ART. 15 (Contabilizzazione giornaliera delle partite)
10
ART. 16 (Segnalazione delle persone autorizzate alla firma)
10
ART. 17 (Documentazione di Tesoreria)
10
ART. 18 (Connessione al sistema informativo comunale)
11
ART. 19 (Verifica ordinaria e straordinaria di cassa)
12
ART. 20 (Anticipazione di tesoreria – Misura degli interessi)
12
ART. 21 (Utilizzo di somme a specifica destinazione)
13
ART. 22 (Garanzia fideiussoria)
13
ART. 23 (Adempimenti alla chiusura dell’esercizio finanziario)
13
ART. 24 (Determinazione del compenso spettante al Tesoriere - Revisione)
13
ART. 25 (Rimborso spese sostenute dal Tesoriere)
14
ART. 26 (Custodia dei titoli)
14
ART. 27 (Depositi cauzionali e per spese contrattuali)
14
ART. 28 (Servizi diversi)
15
ART. 29 (Organizzazione della Tesoreria – Personale del Tesoriere – Responsabilità del Tesoriere – Obbligo
dell’osservanza dei C.C.N.L. – Obblighi assicurativi e fiscali)
15
ART. 30 (Obbligo del segreto d’ufficio)
16
ART. 31 (Risoluzione del contratto)
16
ART. 32 (Costituzione in mora)
17
ART. 33 (Controversie)
17
ART. 34 (Divieto di cessione e subappalto)
17
ART. 35 (Domicilio del Tesoriere e del Comune)
17
ART. 36 (Rinvio alle norme complementari)
18
ART. 1 (Oggetto)
1. La presente convenzione fissa le norme che regolano lo svolgimento del servizio di tesoreria del Comune di Alberobello, affidato nel rispetto dell’art. 210 del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, a soggetti abilitati a svolgere il servizio di tesoreria di cui all’art. 208 del D. Lgs. n. 267/2000, per il periodo 01/01/2022 – 31/12/2026. Disciplina altresì il servizio di supporto tecnologico per la gestione degli incassi secondo le linee guida del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) (art. 5 del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82), in qualità di Prestatore di Servizi di Pagamento (PSP) in multicanale con strumenti di pagamento elettronico.
2. La presente convenzione costituisce parte integrante e sostanziale del contratto che sarà stipulato con il soggetto aggiudicatario.
3. La consistenza del servizio con riferimento all’esercizio finanziario 2020 è la seguente:
· importo mandati: € 10.424.649,02;
· importo reversali: € 12.624.002,67;
· mandati emessi: nr 3.185;
· reversali emesse: n. 4012;
· mai richiesta l’anticipazione di tesoreria negli ultimi 3 anni.
4. Il software di contabilità finanziaria attualmente in dotazione al Comune di Alberobello, denominato Halley, è di proprietà della società Halley srl. Viene assicurato al tesoriere l’accesso al software di contabilità e agli altri software del comune (atti di liquidazione, ecc.) per gli adempimenti di cui ai successivi articoli.
5. Nel contesto del presente atto, il Comune di Alberobello è indicato più brevemente con la parola COMUNE, l’Azienda affidataria del servizio di tesoreria con la parola TESORIERE, la convenzione che sarà stipulata con il termine CONTRATTO.
ART. 2 (Durata del servizio - Adempimenti alla scadenza)
1. Il servizio ha la durata di 5 anni, con decorrenza dall’1 gennaio 2022 e scadenza, senza necessità di preavviso, il 31 dicembre 2026.
2. L’Ente si riserva altresì la facoltà, durante lo svolgimento del rapporto, di estendere al tesoriere comunale la gestione di altri servizi bancari, secondo modalità e condizioni da concordare successivamente.
ART. 3 (Durata dell’esercizio finanziario – Documentazione da inviare al Tesoriere all’inizio dell’esercizio finanziario)
1. L’esercizio finanziario del Comune inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno; dopo tale termine non possono più effettuarsi accertamenti di entrate e
impegni di spesa nonché operazioni di cassa sul bilancio dell’anno precedente, salvo che per le rettifiche e le regolarizzazioni.
2. Al principio di ciascun esercizio finanziario, il Comune metterà a disposizione del Tesoriere, mediante accesso al sito istituzionale dell’ente, la deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del bilancio di previsione, corredata di tutti gli allegati.
3. Nel corso dell’esercizio finanziario, il Comune si obbliga, con le medesime modalità di cui sopra, a mettere a disposizione del Tesoriere le deliberazioni di variazione di bilancio e di prelevamento dal fondo di riserva.
ART. 4 (Gestione delle entrate)
1. Compete al Tesoriere la riscossione di tutte le entrate previste nel bilancio del Comune e dal medesimo ordinate, in conformità alle disposizioni stabilite dal D. Lgs.
n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, dal Regolamento di Contabilità e dalle relative norme attuative ed integrative, nonché dalle ulteriori prescrizioni previste nella presente convenzione.
2. Restano escluse dalla gestione delle riscossioni le entrate che per Legge o per autonoma determinazione del Comune sono riscosse direttamente dagli agenti contabili interni (economo comunale, ecc.) o da soggetti esterni (Agenzia Entrate mediante F24, Equitalia, Poste Italiane, ecc.).
3. Compete al Tesoriere la riscossione delle entrate che, per autonoma determinazione del Comune assunta durante il rapporto contrattuale, non dovessero essere più riscosse da soggetti esterni.
4. Tutte le somme riscosse da agenti contabili con le modalità di cui ai precedenti commi, sono comunque riversate dall’agente incaricato al Tesoriere nei termini e nei modi prescritti dalla Legge e dal Regolamento di Contabilità.
5. Ogni deposito del Comune è costituito presso il Tesoriere e dallo stesso gestito.
6. Tutti gli incassi, ai sensi di legge, hanno valuta, per il Comune, coincidente con la data dell’operazione, non rilevando in alcun modo eventuali diverse attribuzioni di valuta da parte di terzi o dell’Ente.
ART. 5 (Modalità di riscossione delle entrate e relative quietanze – Somme pervenute direttamente)
1. L’esazione è pura e semplice e si intende fatta senza l’onere del non riscosso per riscosso.
2. In conseguenza, il Tesoriere non è obbligato ad alcuna procedura di esecuzione nei confronti dei debitori morosi, né ad intimare e/o a richiedere atti legali.
3. La promozione di ogni azione esecutiva, legale e/o amministrativa, per ottenere l’incasso in caso di morosità, compete al Comune che si fa carico dei relativi oneri.
4. Le entrate del Comune sono riscosse dal Tesoriere in base ad ordinativi di riscossione, da ora in poi chiamati reversali, numerati progressivamente e recanti le seguenti indicazioni:

· la data di emissione e l’esercizio finanziario di riferimento;

· la codifica di bilancio cui si riferisce l’entrata, distintamente per residui e competenza;

· i dati identificativi del debitore;

· la somma da riscuotere;

· l’oggetto, la natura del debito;

· gli eventuali vincoli di destinazione delle somme;

· il numero delle eventuali carte contabili entrata ed uscita associate;

· il numero delle reversali e dei mandati collegati;

· il netto da incassare;

· gli altri elementi obbligatori per legge o regolamento comunale.

5. Il Tesoriere deve esperire tutto quanto di sua competenza per assicurare nel più breve tempo possibile l’incasso degli ordinativi di riscossione, fatto salvo l’invio degli avvisi di sollecito ai debitori morosi.

6. Le reversali devono essere sottoscritte dal Responsabile del Servizio Finanziario o da coloro che, in caso di assenza o impedimento, sono autorizzati a sostituirlo.

7. Le reversali sottoscritte dai sostituti a causa di assenza o impedimento del titolare, sono valide a tutti gli effetti per il Tesoriere che non è tenuto ad esperire alcuna verifica e/o accertamento.

8. Per ciascuna riscossione operata, il Tesoriere rilascia alla parte apposita quietanza liberatoria ad ogni effetto di Legge, numerata progressivamente a cominciare dall’inizio di ciascun esercizio.

9. Il Tesoriere è tenuto a mettere a disposizione del Comune con modalità on line l’elenco delle somme ad esso pervenute direttamente senza l’emissione di apposito ordinativo di riscossione, indicandone il numero progressivo per esercizio finanziario, la data di emissione, l’ammontare, la causale, il debitore e le modalità di versamento.

10. Per tali somme, il Comune provvede ad emettere tempestivamente e, comunque, entro i termini necessari per i riscontri contabili, la relativa reversale indicando il numero della carta contabile (di entrata e di uscita) associata o delle carte contabili associate. Le somme incassate nell’ultima parte dell’esercizio finanziario dovranno essere regolarizzate entro e non oltre il 15 gennaio dell’anno successivo e saranno contabilizzate con riferimento all’esercizio precedente.

11. Per ogni somma pervenuta direttamente, il Tesoriere è tenuto ad effettuare l’incasso rilasciando apposita quietanza con l’annotazione “salvo i maggiori diritti del Comune”.

12. Il Tesoriere è tenuto all’incasso, con le modalità anzidette, anche quando le somme non siano iscritte in bilancio o siano iscritte in difetto.

ART. 6 (Somme al di fuori della tesoreria unica)
1. Per le somme che si dovessero costituire presso il Tesoriere in quanto ricorrano gli estremi di esonero dal circuito statale della tesoreria unica, verrà applicato il tasso di interesse attivo, con liquidazione ed accredito trimestrale degli interessi.

2. Il Comune può avvalersi altresì del Tesoriere al fine di ottimizzare la gestione della propria liquidità e dell’indebitamento, attraverso il ricorso agli opportuni strumenti finanziari.

3. Nessuna spesa è dovuta per la tenuta e la gestione dei conti del presente articolo e per le operazioni poste in essere.

ART. 7 (Gestione dei conti correnti postali)

1. I conti correnti postali eventualmente accesi a nome del Comune, sono segnalati al Tesoriere, che deve curare presso l’Amministrazione Poste Italiane tutte le pratiche necessarie per consentirgli l’esclusiva traenza.

2. Le operazioni di prelievo delle somme disponibili sui conti correnti postali alla fine di ogni periodo devono essere eseguite, entro e non oltre i primi cinque giorni successivi del periodo successivo, per ogni conto direttamente dal Tesoriere previa disposizione da parte dell’Ente supportata da adeguata documentazione, oppure, ove possibile, in via generale a mezzo abilitazione dello stesso alla visualizzazione delle disponibilità sul sito delle Poste. Il Comune provvederà a regolarizzare le carte contabili nei tempi previsti dal regolamento di contabilità.
ART. 8 (Gestione delle spese)

1. Le spese del Comune devono essere pagate dal Tesoriere nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni, del Regolamento di Contabilità e delle relative norme attuative ed integrative, nonché delle ulteriori prescrizioni previste nella presente convenzione.

2. I pagamenti devono essere effettuati nei limiti delle effettive disponibilità liquide di cassa del Comune.

3. I mandati emessi in eccedenza alle disponibilità di cassa sono pagati dal Tesoriere non appena si ripristina sufficiente disponibilità.

4. Fatto salvo quanto diversamente stabilito nella presente convenzione, la valuta a carico del Comune sui pagamenti coincide con lo stesso giorno dell’operazione.

ART. 9 (Modalità di pagamento)

1. Il Tesoriere può effettuare pagamenti esclusivamente sulla base del relativo mandato di pagamento, da ora in poi chiamato mandato, a firma del Responsabile del Servizio Finanziario o di coloro che, in caso di assenza o di impedimento, sono autorizzati a sostituirlo. I mandati sottoscritti dai sostituti a causa di assenza o impedimento del titolare, sono validi a tutti gli effetti per il Tesoriere che non è tenuto ad esperire alcuna verifica e/o accertamento.

2. I mandati sono emessi dal Comune con numero d’ordine progressivo per esercizio di riferimento e recano le seguenti ulteriori indicazioni:

· data di emissione ed esercizio finanziario di riferimento;

· codice di bilancio, distintamente per competenza e residui;

· dati identificativi del creditore;

· oggetto della spesa, somma da pagare e relativa scadenza qualora sia prevista dalla legge o sia stata concordata con il creditore;

· il numero delle eventuali carte contabili entrata e/o uscita associate;

· il numero delle reversali e dei mandati collegati;

· il netto da liquidare;

· le modalità di pagamento (contanti, assegno circolare, bonifico, quietanza di terzi, bollettino postale, F24, ecc.)

· nel caso di quietanza di terzi, i dati identificativi del quietanzante;

· nel caso di assegno circolare, l’indirizzo di recapito;

· nel caso di bonifico, il numero dell’IBAN;

· nel caso di versamento in ccp, il numero del conto corrente.

3. Per i pagamenti effettuati a valere sui fondi a specifica destinazione, il Comune ne fa apposita annotazione sui relativi mandati.
4. La mancanza di uno solo degli elementi innanzi indicati, può costituire motivo di rifiuto da parte del Tesoriere ad assumere in carico per il pagamento i relativi mandati.

5. I mandati collettivi a favore del personale del Comune potranno essere pagati soltanto dopo che l’Ufficio Personale del Comune avrà trasmesso al Tesoriere il tabulato con l’indicazione delle somme spettanti per ciascun nominativo.

6. Il Tesoriere si impegna, altresì, in sede di corresponsione ai dipendenti dell’Ente degli emolumenti mensili e della tredicesima mensilità, ad applicare, per quanti richiedano l’accredito presso altro sportello o altro istituto di credito anche fuori piazza, la valuta corrispondente al giorno di pagamento degli stipendi.

7. Il giorno stabilito dall’Ente per il pagamento degli stipendi è il 26° giorno del mese. Nel caso in cui il giorno 26 coincide con un giorno festivo o di sabato, il pagamento dovrà essere anticipato al giorno lavorativo immediatamente precedente.

8. Il Tesoriere deve accreditare, con la medesima valuta di cui ai precedenti commi, gli stipendi dei dipendenti dell’Ente sui conti correnti bancari o postali senza spese né per il beneficiario né per il Comune.

9. È espressamente vietata l’emissione di mandati provvisori, fatti salvi i casi consentiti dalla legge.

10. Il Tesoriere deve astenersi dal pagare i mandati che contengano errori nell’indicazione delle generalità del creditore o di chi per esso è autorizzato a quietanzare.

11. Eventuali errori debbono essere corretti con la firma del Responsabile del Servizio Finanziario.

12. Rimane a carico del Comune l’onere di accertare il diritto di terzi a riscuotere le somme liquidate in favore di un diverso nominativo.

13. Il Tesoriere deve dare prontamente esecuzione agli ordini di pagamento, attenendosi alle indicazioni apposte sui mandati o, in difetto, con i mezzi e le modalità che riterrà più idonei, conformi comunque alla vigente normativa in materia.

14. Per gli adempimenti di natura fiscale e tributaria, il Tesoriere si deve attenere alle indicazioni apposte dal Comune sui mandati.

15. Il Tesoriere non assume alcuna responsabilità per eventuali inadempienze e/o violazioni alla normativa fiscale in caso di omessa e/o inesatta indicazione sui mandati del regime tributario cui l’ordinativo di pagamento è soggetto.

16. I mandati devono, comunque, essere ammessi al pagamento (nel caso di pagamento in contanti) immediatamente dopo la trasmissione del flusso informatico o pagati (nel caso di bonifico, assegno circolare, bollettino postale, ecc.) entro il secondo giorno lavorativo successivo al giorno di trasmissione, fatte salve le maggiori scadenze indicate sugli ordinativi.

17. I mandati afferenti il pagamento delle competenze al personale comunale dipendente, sono consegnati al Tesoriere almeno tre giorni lavorativi antecedenti al giorno stabilito per il pagamento stesso.

18. Gli ordinativi per il pagamento di spese a scadenza fissa ed improrogabile (quali ad esempio imposte, tasse, versamenti diretti all’Esattoria, contributi assistenziali e

previdenziali, cessioni stipendio, rate di mutuo, eventuali altri impegni derivanti da accordi o contratti con ditte, enti pubblici e/o privati ecc.), la cui mancata esecuzione nei termini concordati comporta la comminatoria di indennità di mora, sanzioni pecuniarie, penali, interessi, risarcimenti e/o altre azioni in danno del Comune, devono recare l’annotazione dei termini di scadenza. Per tali pagamenti, la valuta a carico del Comune coincide con la scadenza indicata nel mandato.

19. Il Tesoriere è tenuto a trasmettere al Comune, se richiesti, entro 3 giorni dal pagamento, copia dei modelli (es. F24, F23), dei bollettini postali e delle distinte di versamento, con le relative quietanze, relativi ai versamenti di tributi, ritenute, contributi previdenziali e assistenziali ed altro.

20. I mandati relativi a pagamenti per i quali debbono utilizzarsi bollettini di versamento prestampati o altro documento non direttamente compilabile dal tesoriere, sono rimessi dal Comune al Tesoriere, corredati dei documenti predetti, preferibilmente trasmessi, per quanto possibile, con modalità on line.

21. Il Tesoriere non assume alcuna responsabilità nei confronti di creditori e terzi, a causa della ritardata consegna dei mandati entro i tempi sopra indicati e/o per errore dovuto alla modalità di estinzione qualora questa non sia stata indicata sul mandato.

ART. 10 (Modalità di estinzione dei mandati e relative quietanze)

1. Il Comune può disporre con espressa annotazione sui titoli di spesa il pagamento in uno dei seguenti modi:

· pagamento in contanti;

· accreditamento in conto corrente bancario o postale, senza spese a carico del Comune o del beneficiario;

· commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al beneficiario con spesa a carico del comune.

2. I pagamenti in contanti dovranno essere effettuati dal Tesoriere in circolarità presso qualunque filiale del Tesoriere nel territorio nazionale.

3. Le spese di spedizione degli avvisi di pagamento per i mandati in contanti rimangono a carico del tesoriere.

4. I mandati di pagamento, accreditati o commutati ai sensi del presente articolo, si considerano titoli pagati agli effetti del conto consuntivo.

5. Né il Comune né il Tesoriere assumono alcuna responsabilità nei confronti del creditore e di terzi in ordine ai mandati estinti mediante assegno circolare non trasferibile e trasmesso al creditore stesso, per l’eventuale prescrizione dell’assegno o per qualunque altro motivo connesso con la circolazione del medesimo.

6. Gli assegni circolari non incassati dal creditore per irreperibilità od altra causa o prescritti, se non già estinti, sottoposti ad ordinanze di sequestro od altri provvedimenti, saranno riaccreditati al Comune.

7. Il Tesoriere, a richiesta del Comune, è tenuto a documentare l’avvenuto incasso dell’assegno circolare da parte del creditore.

ART. 11 (Obblighi di pagamento del Tesoriere - Pignoramenti)

1. Il Tesoriere, su segnalazione del Comune, deve provvedere ad effettuare pagamenti anche senza l’emissione del mandato, in deroga a quanto previsto dall’art. 10 della presente convenzione, purché attinenti a obblighi tributari, somme iscritte a ruolo, delegazioni di pagamento, stipendi, contributi previdenziali e assistenziali e altri obblighi di legge.

2. Nel caso di esecuzione forzata, l’ordinanza di assegnazione ai creditori procedenti deve essere trasmessa in copia dal Tesoriere al Comune e costituisce, ai fini del rendiconto della gestione, valido titolo a discarico di pagamenti effettuati dal Tesoriere a favore dei creditori stessi.

3. Il Tesoriere è tenuto a mettere giornalmente a disposizione del Comune con modalità on line l’elenco delle somme pagate direttamente senza l’emissione di apposito mandato sia per adempimento degli obblighi di cui al 1^ comma sia per pignoramenti disposti dall’autorità giudiziaria, indicandone il numero progressivo per esercizio finanziario, l’ammontare, la causale e il creditore nonché le modalità di pagamento. Per tali somme il Comune si impegna ad emettere gli ordinativi di pagamento entro 15 (quindici) giorni dalla data di avvenuto pagamento e, comunque, entro il termine del mese in corso.

ART. 12 (Estinzione dei mandati rimasti impagati)

1. I mandati di pagamento rimasti interamente o parzialmente impagati alla data del 31 dicembre di ogni esercizio, saranno messi a disposizione del Comune per i conseguenti adempimenti.

2. Onde agevolare le operazioni contabili relative, il Comune si impegna a non trasmettere mandati al Tesoriere oltre il giorno 15 (quindici) del mese di dicembre, ad eccezione di casi particolari che saranno preventivamente segnalati dal Comune.

3. Trascorso il termine di cui al precedente comma, il Tesoriere non è tenuto ad assumere in carico mandati, fatta eccezione per quelli tratti in favore del personale dipendente del Comune per il pagamento di competenze allo stesso spettante e per quelli relativi a spese obbligatorie e/o indilazionabili segnalate dal servizio finanziario.

ART. 13 (Tesoreria Mista)

1.    Il Tesoriere, qualora il Comune si trovi in regime di tesoreria mista, nel procedere ai pagamenti, dovrà seguire il criterio del “prioritario utilizzo”; il che sta a significare che in fase di prima applicazione, una volta utilizzate le disponibilità libere depositate presso il tesoriere, dovrà ricorrere a quelle depositate presso il sottoconto fruttifero della contabilità presso la Banca d’Italia, per la graduale estinzione dello stesso.

ART. 14 (Modalità di trasmissione degli ordinativi di entrata e di spesa al Tesoriere)

1. Gli ordinativi di entrata e di spesa possono essere trasmessi esclusivamente in modalità digitale. Il Tesoriere è tenuto all’attivazione del sistema di “mandato elettronico” sin dall’inizio del servizio di tesoreria.

ART. 15 (Contabilizzazione giornaliera delle partite)

1. Le somme riscosse e pagate in dipendenza del servizio di tesoreria per conto del Comune, devono essere contabilizzate giornalmente dal Tesoriere a credito o a debito dei conti con l’osservanza delle modalità previste dalla normativa vigente.

ART. 16 (Segnalazione delle persone autorizzate alla firma)

1. Il Comune dà preventiva regolare comunicazione al Tesoriere delle generalità complete e della qualifica delle persone legalmente autorizzate a sottoscrivere i mandati e le reversali, depositando le relative firme autografe, nonché delle variazioni intervenute per decadenza o nomina, nell’intesa che tutte le operazioni effettuate dal Tesoriere prima della ricezione di tali comunicazioni sono riconosciute valide.

ART. 17 (Documentazione di Tesoreria)

1. Il Tesoriere deve, nel corso dell’esercizio, ottemperare ai seguenti obblighi:

· aggiornamento e conservazione del giornale di cassa;

· conservazione dei verbali di verifica di cassa di cui agli artt. 223 e 224 del D. Lgs. n. 267/2000;

· conservazione delle rilevazioni periodiche di cassa previste dalla Legge;

· conservazione dei mandati di pagamento e delle reversali, archiviati per unità elementare del bilancio.

2. Il Tesoriere è inoltre obbligato a rendere nota al Comune con periodicità giornaliera la situazione di cassa del Comune medesimo, evidenziando le reversali/mandati riscosse/pagati e ancora da riscuotere/pagare, le carte contabili entrata ed uscita regolarizzate e ancora da regolarizzare nonché il saldo contabile esistente alla fine del mese stesso.

3. Il Tesoriere deve compilare, alle scadenze stabilite, e trasmettere agli Enti destinatari entro il termine di Legge, i quadri riepilogativi riguardanti gli elementi previsionali ed i dati periodici della gestione di cassa. Tutti i costi della relativa modulistica e delle spese di trasmissione restano ad intero ed esclusivo carico del Tesoriere.

ART. 18 (Connessione al sistema informativo comunale)

1. Sin dall’avvio del rapporto contrattuale, senza soluzione di continuità, il Tesoriere deve effettuare il collegamento “on line” al sistema informativo comunale.

2. Il collegamento telematico deve consentire al Comune di acquisire, in tempo reale, tutte le notizie relative alla gestione del servizio stesso (ad esempio situazione di cassa, estinzione mandati e reversali, incassi ed uscite da regolarizzare e quant’altro) e di poter operare sui propri conti con modalità “on line”. Il Comune potrà ottenere in tempo reale ogni informazione sul servizio di tesoreria (ordinativi trasmessi, ordinativi quietanzati, sospesi di tesoreria, fondo di cassa iniziale e attuale di diritto, fondo di cassa iniziale e attuale di fatto), sia consultando il proprio software di contabilità sia accedendo al software del Tesoriere, per cui quest’ultimo dovrà rilasciare le credenziali di accesso.

3. È fatto obbligo al Tesoriere di utilizzare metodologie e sistemi informatici compatibili dotati di un help desk diretto con il Comune e di cui sia possibile l’integrazione con il sistema informatico del Comune di Alberobello, in base a specifiche tecniche che verranno richieste dallo stesso direttamente al Servizio informatico comunale.

4. Il sistema, inoltre, deve consentire, con periodicità giornaliera:

· la trasmissione e l’importazione on line, dal Tesoriere al Comune, nella propria procedura di contabilità, delle carte contabili entrata ed uscita con tutte le indicazioni prescritte rispettivamente dall’art. 5 e dall’art. 10 della presente convenzione;

· la trasmissione telematica, dal Comune al Tesoriere delle reversali di incasso e dei mandati di pagamento, con tutte le indicazioni prescritte rispettivamente dall’art. 5 e dall’art. 10 della presente convenzione;

· la trasmissione e l’importazione automatica on line, dal Tesoriere al Comune, nella propria procedura di contabilità, dei dati relativi alle estinzioni dei mandati e delle reversali.

5. In particolare, il Tesoriere dovrà:

· consentire l’importazione “on line” nella procedura di contabilità finanziaria in dotazione al Comune di Alberobello, dei flussi delle carte contabili entrata ed uscita, che consenta al Comune l’estrazione aggiornata in qualsiasi momento sia di quelle regolarizzate sia di quelle da regolarizzare, secondo i più svariati criteri di ricerca e di ordinazione;

· consentire l’importazione “on line” nella procedura di contabilità finanziaria in dotazione al Comune di Alberobello, dei dati relativi alle estinzioni dei mandati e delle reversali;

· consentire la trasmissione “on line” dal Comune al Tesoriere delle reversali di incasso e dei mandati di pagamento;

· consentire all’Ufficio Ragioneria di associare nella propria procedura di contabilità alla reversale e/o al mandato oppure alle reversali e/o ai mandati una o più carte contabili, di entrata e/o di uscita, in modo tale da evidenziare ed estrarre separatamente quelle regolarizzate e quelle da regolarizzare;

· utilizzare la firma digitale di cui al D.P.R. 367/94 sulle reversali e sui mandati, al fine di consentire al Comune di effettuare i pagamenti e le riscossioni sulla base dei semplici flussi informatici.

6. La firma digitale dovrà possedere le seguenti specifiche: firma digitale qualificata accreditata CNIPA e basata sull’utilizzo di certificati rilasciati da una Certification Authority accreditata dagli organismi competenti.

ART. 19 (Verifica ordinaria e straordinaria di cassa)

1. Con cadenza trimestrale, il Collegio dei Revisori dei Conti provvede alla verifica ordinaria della situazione di cassa e dei documenti giustificativi della gestione, secondo le norme vigenti.

2. Le operazioni di cui al comma precedente sono eventualmente effettuate nei locali della dipendenza operativa del Tesoriere che deve essere ubicata nel centro urbano di Alberobello.

3. Il Comune provvede a verifiche straordinarie di cassa in tutte le ipotesi e con le modalità previste dall’art. 224 del D. Lgs. n. 267/2000 e dal Regolamento di contabilità vigente e tutte le volte in cui i superiori Organi di Controllo lo ritengono necessario.

4. Di ogni verifica si redige apposito verbale in triplice originale sottoscritto dagli intervenuti, uno dei quali viene consegnato al Tesoriere. 

ART. 20 (Anticipazione di tesoreria – Misura degli interessi)

1. Il Tesoriere assume l’obbligo di rendere disponibile, in favore del Comune, l’importo dell’anticipazione di tesoreria con le modalità, termini e limiti fissati dall’art. 222 del D. Lgs. n. 267/2000.

2. Tale anticipazione, da erogarsi solo in caso di attestata insussistenza di fondi liquidi e di impossibilità di avvalersi di somme a specifica destinazione, è deliberata in via generale all’inizio di ciascun esercizio e può essere richiesta espressamente dal Responsabile del Servizio Finanziario su indicazione del Tesoriere.

3. Il Tesoriere ha la facoltà di avvalersi per l’estinzione dell’anticipazione, di tutte le entrate non vincolate che si verificano in conto corrente di tesoreria, a qualsiasi titolo le stesse pervengono. Su indicazione del Tesoriere, il Comune provvede all’emissione dei mandati di pagamento per il rimborso delle somme anticipate.

4. Per l’anticipazione di cui ai commi precedenti il Comune corrisponde al Tesoriere l’interesse passivo contrattualmente stabilito e liquidato con cadenza trimestrale sulla somma effettivamente utilizzata.

ART. 21 (Utilizzo di somme a specifica destinazione)

1. Il Comune, previa deliberazione di Giunta comunale da adottarsi all’inizio dell’esercizio finanziario, può, all’occorrenza e nel rispetto dei presupposti e delle condizioni stabilite dal’art. 195 D. Lgs. n. 267/2000, richiedere al Tesoriere attraverso il proprio servizio finanziario, l’utilizzo delle somme aventi specifica destinazione.

ART. 22 (Garanzia fideiussoria)

1. Il Tesoriere, a fronte di obbligazioni di breve periodo assunte dal Comune, può, a richiesta, rilasciare garanzia fideiussoria a favore di terzi, alle condizioni indicate in apposita offerta. L’attivazione della garanzia è correlata all’apposizione del vincolo di una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria.

ART.
23 (Adempimenti alla chiusura dell’esercizio finanziario)

1. Entro il termine previsto dalla normativa vigente, il Tesoriere deve presentare al Comune il conto finanziario della propria gestione riferita all’esercizio concluso, su apposita modulistica prevista dalla norma.

2. Il Comune, alla ricezione del conto di cui al comma precedente, rilascia al Tesoriere apposita attestazione di ricevuta del conto e dei relativi allegati e si obbliga a trasmettere al Tesoriere copia della deliberazione consiliare di approvazione del conto consuntivo.     

ART. 24 (Determinazione del compenso spettante al Tesoriere - Revisione)

1. Il Tesoriere ha diritto ad un compenso forfetario omnicomprensivo per la gestione del servizio di tesoreria. Il compenso offerto può essere di valore negativo, in ciò consistendo in un contributo a favore del Comune.

2. Per tutte le operazioni indicate nella presente Convenzione non spetta al Tesoriere alcun compenso aggiuntivo né diritti o commissioni fatti salvi gli altri compensi contrattualmente stabiliti.

3. Per i servizi di carattere bancario che dovessero essere richiesti in aggiunta a quelli indicati nella presente convenzione, il Comune corrisponde al Tesoriere i diritti e le commissioni nella misura minima prevista dalle condizioni e dalle tariffe pubblicate ai sensi del D.Lgs. 385/1993.

4. Il servizio di cui alla presente convenzione non è oggetto di revisione per tutta la durata della medesima.

ART. 25 (Rimborso spese sostenute dal Tesoriere)

1. Il Tesoriere ha diritto ad un rimborso di euro 5.000,00 per tutte le spese sostenute  per l’espletamento del servizio di Tesoreria, bolli, oneri fiscali, commissioni, spese per l’esecuzione di bonifici, tenuta conto e rimborso di qualsiasi altra spesa qualora non prevista nella presente convenzione.

ART. 26 (Custodia dei titoli)

1. Il Tesoriere assume pure l’incarico della semplice custodia dei titoli e dei valori di proprietà del Comune ai sensi dell’art. 209 TUEL, e da questo affidatigli a titolo di deposito con regolare verbale o disposizione scritta, e provvede alla riscossione dei relativi frutti.

2. Il Tesoriere è
esonerato dalla responsabilità di
qualsiasi iniziativa inerente  all’amministrazione dei titoli di cui sopra.

3. Le richieste di prelievi dei valori in custodia devono portare la firma del Responsabile del Servizio Finanziario.

4. Il servizio di custodia di cui al presente articolo è fornito gratuitamente senza alcuna commissione, compenso e rimborso spese.

5. Il Tesoriere assume inoltre la responsabilità, a norma di Legge, della custodia di tutti i valori regolarmente affidatigli dal Comune, salvo i casi fortuiti e/o di forza maggiore.

ART. 27 (Depositi cauzionali e per spese contrattuali)

1. I depositi in moneta, sia cauzionali che per spese contrattuali effettuati da terzi sono accettati dal Tesoriere in base a singoli ordinativi di riscossione rilasciati dal Comune. Detti depositi sono custoditi dal tesoriere fino a quando non ne sia autorizzata con regolare mandato di pagamento la restituzione e non venga altrimenti disposto dall’Ente.

ART. 28 (Servizi diversi)

1. Il Tesoriere dovrà, a propria cura e spese, prestare al Comune, su richiesta, il servizio di consulenza e assistenza in materia di ristrutturazione dei debiti, prestiti obbligazionari, operazioni finanziarie di qualsivoglia natura.

2. Per tutta la durata del rapporto contrattuale, l’Ente ha la facoltà di richiedere al Tesoriere la concessione di mutui o prestiti per finalità istituzionali di competenza, senza penalità per anticipata estinzione. In tal caso, il Tesoriere ha la facoltà di  concedere i prestiti richiesti applicando un tasso non superiore a quello massimo determinato periodicamente dal Ministro del tesoro, bilancio e programmazione economica con proprio decreto, ai sensi della lettera f) del comma 1 dell’art. 204 D. Lgs. 267/2000 e s.m.i..

3. L’ente ha la più ampia facoltà di rivolgersi al mercato oppure alla Cassa DD.PP. sia in caso di condizioni più favorevoli sia in caso di diverse operazioni di indebitamento.

4. Il Tesoriere è obbligato ad emettere, senza alcun costo di emissione per il Comune, su eventuale richiesta del responsabile del servizio finanziario, carte di credito da assegnare ad amministratori o dipendenti. Con tali carte sarà possibile: disporre accrediti da parte del Comune senza alcun addebito di costi; prelevare contante dagli sportelli automatici (ATM); effettuare pagamenti su POS; effettuare acquisti tramite Internet.

5. Il Tesoriere è altresì obbligato a prestare assistenza al Comune al fine di fornire tutte le istruzioni necessarie e risolvere le problematiche attinenti al servizio di tesoreria, alla Banca d’Italia e al sistema SIOPE+. A tal fine, il Tesoriere individua un referente unico, un numero telefonico unico, un indirizzo di sede unico e un indirizzo di posta

         elettronica unico, cui rivolgere i più disparati quesiti inerenti al servizio svolto.      All’indirizzo di posta elettronica indicato dal Tesoriere verranno inviati tutti i documenti e i files necessari relativi al servizio di tesoreria.

ART. 29 (Organizzazione della Tesoreria – Personale del Tesoriere – Responsabilità del Tesoriere – Obbligo dell’osservanza dei C.C.N.L. – Obblighi assicurativi e fiscali)

1. Il Tesoriere deve svolgere i servizi previsti nella presente convenzione con l’organizzazione dei propri mezzi ed a proprio rischio, con proprio personale e proprie attrezzature.

2. Lo sportello di Tesoreria dovrà essere ubicato nel centro urbano di Alberobello e dovrà recare l’indicazione “Tesoreria Comunale” all’esterno. Lo stesso dovrà essere già operativo alla data di inizio del presente rapporto contrattuale. Il Tesoriere deve garantire di svolgere le operazioni di riscossione e pagamento in circolarità anche presso le proprie filiali, agenzie e sportelli. L’eventuale chiusura dello sportello durante il rapporto contrattuale dovrà essere concordata con il Comune.

3. Il Tesoriere si impegna ad eliminare, pena la decadenza dall’aggiudicazione, le eventuali barriere architettoniche esistenti nel richiamato sportello entro 2 mesi dalla data di decorrenza del rapporto contrattuale.

4. L’orario di apertura dello sportello di tesoreria dovrà essere identico a quello assunto per gli sportelli bancari e costantemente tenuto esposto e reso noto al pubblico.

5. Il Tesoriere provvederà a proprio carico e senza spesa alcuna per l’Ente, a collegare la situazione chiusa il 31 dicembre 2021 con quella iniziale dal 1° gennaio 2022.

6. Il Tesoriere si rende garante e responsabile della regolarità del funzionamento del servizio assunto.

7. Il Tesoriere risponde direttamente, con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, dei danni alle persone ed alle cose provocati nello svolgimento del contratto e di tutte le operazioni comunque attinenti al servizio di tesoreria restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa sul Comune.

8. Il Tesoriere rimane direttamente responsabile nei confronti del Comune, degli utenti del servizio e dei terzi, delle irregolarità che si dovessero riscontrare, dovute a negligenza propria e/o del proprio personale nella gestione, a deficienza di materiali e di attrezzature impiegati nello svolgimento dei servizi previsti nella presente convenzione.

9. Il Tesoriere è obbligato espressamente ad osservare ed applicare integralmente quanto è disposto nei contratti collettivi nazionali di lavoro circa il trattamento economico dei lavoratori e, in particolare, ad osservare ed applicare al proprio personale tutte le norme in materia di trattamento economico, previdenziale ed assistenziale, assicurativo e fiscale, stabilite dalla vigente legislazione in quanto
  applicabile, nonché dalle future norme integrative e/o modificative che dovessero      essere emanate e ciò sino alla conclusione del rapporto contrattuale.
10. Il Tesoriere è obbligato all’osservanza delle norme di cui innanzi, indipendentemente dalla propria struttura societaria ed aziendale, e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.

ART. 30 (Obbligo del segreto d’ufficio)

1.  E’ considerata violazione del segreto d’ufficio qualunque informazione o comunicazione riguardante la riscossione, i pagamenti e le dotazioni di cassa del Comune e/o comunque ogni altra informazione attinente il servizio di tesoreria, data senza ordine del giudice e fuori dei casi previsti dalla Legge, dal Tesoriere e dal personale da esso dipendente a persone estranee al Comune, diverse dai debitori e dai creditori del Comune medesimo e/o dai loro legali rappresentanti.

ART. 31 (Risoluzione del contratto)

1. Il Comune ha legittimo motivo di dichiarare risolto il contratto qualora il Tesoriere:

a. non inizi il servizio alla data fissata nel contratto;

b. non provveda ad implementare le procedure informatiche nei modi e nei tempi stabiliti nella presente convenzione;

c. sospenda o elimini, durante la gestione, lo sportello operativo;

d. commetta gravi o reiterati abusi od irregolarità nello svolgimento del servizio ed in particolare non effettui alle prescritte scadenze in tutto o in parte i pagamenti e/o le riscossioni dovuti;

e. non osservi gli obblighi stabiliti nella presente convenzione e nel relativo contratto;

f. risulti inadempiente agli obblighi derivanti dalle Leggi in materia di lavoro e previdenza, nonché dai contratti collettivi nazionali di lavoro all’uopo applicabili a tutto il personale dipendente;

g. in tutti gli altri casi stabiliti dalla Legge.

2. La dichiarazione di risoluzione è preceduta da motivata e formale contestazione al Tesoriere delle inadempienze che vi hanno dato causa.

3. Alla dichiarazione di risoluzione si provvede con atto del competente organo.

4. Il Tesoriere non ha diritto ad alcun indennizzo e/o risarcimento in caso di risoluzione anticipata del contratto.

5. La risoluzione ha effetto dal giorno indicato nell’atto e, comunque, non prima che siano state espletate tutte le formalità di rito per il regolare subentro nella gestione del nuovo Tesoriere.

ART. 32 (Costituzione in mora)

1. I termini e le comminatorie contenuti nella presente convenzione operano di pieno diritto, senza obbligo per il Comune della preventiva costituzione in mora del Tesoriere.

ART. 33 (Controversie)

1. Qualunque controversia che dovesse eventualmente insorgere nell’esecuzione della presente convenzione è attribuita alla giurisdizione del Foro Civile o Amministrativo di Bari, competenti per materia.

2. È esclusa la competenza arbitrale per la soluzione delle controversie inerenti all’applicazione delle norme contenute nella presente convenzione.

ART. 34 (Divieto di cessione e subappalto)

1. In alcun caso il Tesoriere può sub-appaltare o cedere, parzialmente o totalmente, ad altri soggetti il contratto e rimane unico responsabile nei confronti del Comune e degli utenti, della regolare ed integrale esecuzione delle prestazioni previste nella presente convenzione.

2. La cessione occulta costituisce motivo di risoluzione ipso iure del contratto e legittima il Comune all’applicazione della penale e alle ulteriori azioni in danno previste dalla Legge.

ART. 35 (Domicilio del Tesoriere e del Comune)

1. Ad ogni effetto della presente convenzione, il Tesoriere elegge domicilio presso la sede che sarà indicata nel contratto e si impegna a notificare al Comune tutte le eventuali successive modificazioni.

2. Il Comune elegge domicilio presso la sede municipale sita in Alberobello alla Piazza del Popolo, 31.

3. Siffatta elezione di domicilio dà diritto di notificarvi per ogni effetto di Legge tutti gli atti inerenti alla esecuzione o risoluzione del contratto.

ART. 36 (Rinvio alle norme complementari)

1.  Per quanto non previsto nella presente convenzione valgono le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia nonché le successive norme integrative o modificative che saranno emanate, in quanto applicabili.



